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giornali arrivavano con una distanza di quattro 
giorni. 

Certamente di questo non è responsabile l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici ; ma egli che 
comprende esattamente le cose, quando le vuole 
comprendere (perchè ce ne sono di quelle che 
non vuole comprendere) {Si ride); questa spero 
che la comprenderà molto facilmente e molto be-
nevolmente. 

Lo prego quindi che faccia in modo che i pic-
coli comuni non siano veramente tagliati fuori 
dal movimento sia parlamentare, sia politico, sia 
finanziario del regno d'Italia. 

xtv,^ altro a dire. 
Presidente. Ha Ai tar lare l'onorevole 

relatore. 
Chiaradia, relatore. Io mi sono dimenticato di 

ringraziare l'onorevole Del Giudice di una frase, 
che aveva pronunciata in quel breve discorso, che 
fece nella discussione generale. 

Egli ha parlato della rassegnazione della Com-
missione e del relatore "nel restringersi nei li-
miti così angusti dati ora dall'onorevole ministro 
alla riforma postale. 

Non è che io non vorrei che si portasse un 
rimedio a tante altre cose, ma allora si uscirebbe 
da quelle tali misure di economia, che il mini-
stro ha creduto di imporsi e che credo abbia messo 
avanti col plauso della Camera e del paese. Ciò 
premesso, dirò brevi parole riguardo alla propo-
sta dell'onorevole Del Giudice. 

Non c'è- dubbio che il danaro viaggia colle 
poste italiane ad un prezzo molto elevato e su-
periore a quello di altri paesi, ma io osserverò 
subito all'onorevole Del Giudice che quando fosse 
introdotto nella legge il suo emendamento, biso-
gnerebbe introdurne un altro pei vaglia postali. 

Infatti faccia l'onorevole Del Giudice il con-
fronto fra la tariffa, che egli propone e quella 
pei vaglia, e converrà che di questi non se ne 
farebbero più. 

Ora i vaglia postali sono una risorsa per il 
pubblico erario ed io e la Commissione non 
potremmo renderci complici della grave dimi-
nuzione, che l'erario verrebbe a risentire. 

Ma l'onorevole Del Giudice insiste e dice: 
badate il buon prezzo aumenterebbe il concorso. 
In ogni altro argomento lo posso ammettere, ono-
revole Del Giudice, ma nel caso speciale, no. 
{Interruzione). 

Permetta, quando la Camera ammettesse il suo 
emendamento, che cosa avverrebbe ? Che il danaro 
viaggerebbe a prezzo minore di adesso, ma non 
però a prezzo minore di quello con cui lo fanno 

viaggiare i banchieri; non ci è neppure da pen-
sarci. Il danaro viaggerebbe sempre a prezzo 
minore per le mani dei banchieri, tanto che le 
lettere con danaro, assicurate, seguiterebbero ad 
andare come vanno ora solo nei luoghi dove non 
ci sono banchieri. 

E una cosa disgraziata, una cosa triste, perchè 
è un danno pei piccoli paesi, ma creda che è vero 
e quindi non ci sarebbe quel tal vantaggio che 
spera l'onorevole Del Giudice dalla diminuzione 
del prezzo. Quindi, non ci sarebbe altro effetto 
che la perdita di quel tanto che è rappresentato 
dalla diminuzione proposta, senza un corrispon-
dente aumento nelle spedizioni. 

Per queste ragioni con mio dispiacere non posso 
accettare l'emendamento dell'onorevole Del Giu-
dice. 

Presidente. L'onorevole u n ^ , ^ f a c o l t à d i 

parlare. 
Saracco, ministro dei lavori 'pubblici. Neppure 

10 potrei accettare l'emendamento proposto dal-
l'onorevole Del Giudice per una semplice consi-
derazione ed è che la tassa per l'emissione dei 
vaglia in conseguenza di questo disegno di legge 
viene sensibilmente ridotta, e perciò si può forte-
mente dubitare che la finanza ne abbia a sop-
portare una perdita non lieve. Se ne aggiunges-
simo un'altra che certamente conseguirebbe dal-
l'emendamento dell'onorevole Del Giudice, in ve-
rità io non saprei più misurare la portata di 
questa legge. Dunque si persuada l'onorevole Del 
Giudice e si persuada la Camera che il Governo 
non ha punto dimesso il pensiero di proporre una 
riforma più ardita nelle tassazione delle lettere 
ordinarie-, ma non bisogna toccare questo argo-
mento così in dettaglio, e conviene aspettare con 
calma il momento opportuno di presentare dei 
provvedimenti anche radicali; ed io, lo creda, ono-
revole Del Giudice, non sono così timido come 
Ella pensa, é sono anche disposto a presentare 
delle proposte concrete e radicali, purché si trovi 
11 modo di farlo senza danno dello Stato. Ed a 
proposito di ciò io dovrei dire una parola anche 
al mio amico Di San Donato, il quale poco fa 
mi invitava a voler pensare alla condizione dei 
piccoli comuni. Anzi l'onorevole Di San Donato 
diceva che quando voglio capire, capisco anch' io 
qualche cosa.. 

Dì San Donato. Ma Ella capisce sempre,.. 
Saracco, ministro dei lavori pubblici. Io rin-

grazio l'onorevole Di San Donato di questa os-
servazione, e tanto più lo ringrazio perchè questa 
volta mi pare di capirlo e riconosco tutta la ve-
rità di quanto egli ha detto. 


